RC efficacia retroattiva sentenze favorevoli
.Cassazione civile, sez. trib., 26 ottobre 2005, n. 20775 ( ICI efficacia retroattiva anche per r.c. in atti dal 2000, purché formalmente notificate).
	In tema di imposta comunale sugli immobili (i.c.i.), ai fini del computo della base imponibile, il provvedimento di modifica della rendita catastale, emesso dopo il primo gennaio 2000 a seguito della denuncia di variazione dell'immobile presentata dal contribuente, è utilizzabile, a norma dell'art. 74 l. 21 novembre 2000 n. 342, anche con riferimento ai periodi di imposta anteriori a quello in cui ha avuto luogo la notificazione del provvedimento, purché successivi alla denuncia di variazione. Stabilendo, infatti, con il citato art. 74, che dal primo gennaio 2000 gli atti attributivi o modificativi delle rendite catastali sono efficaci solo a decorrere dalla loro notificazione, il legislatore non ha voluto restringere il potere di accertamento tributario al periodo successivo alla notificazione del classamento, ma piuttosto segnare il momento a partire dal quale l'amministrazione comunale può richiedere l'applicazione della nuova rendita ed il contribuente può tutelare le sue ragioni contro di essa, non potendosi confondere l'efficacia della modifica della rendita catastale - coincidente con la notificazione dell'atto - con la sua applicabilità, che va riferita invece all'epoca della variazione materiale che ha portato alla modifica. 




In tema di imposta comunale sugli immobili (i.c.i.), l'art. 74, comma 2, l. 21 novembre 2000 n. 342 non afferma il principio dell'efficacia dell'attribuzione della rendita dalla data di sua effettiva conoscenza anche per gli atti adottati entro il 31 dicembre 1999, ma si limita a stabilire che per tali atti, che abbiano comportato attribuzione o modificazione della rendita e siano stati recepiti in atti impositivi dell'Amministrazione finanziaria o degli enti locali non divenuti definitivi, non sono dovuti interessi e sanzioni relativamente al periodo compreso tra la data del provvedimento di attribuzione o modificazione della rendita e quella di scadenza del termine per la presentazione del ricorso avverso detto provvedimento, prorogato ai sensi dello stesso comma. 

Cassazione civile , sez. trib., 29 settembre 2005, n. 19066
In tema di imposta comunale sugli immobili (i.c.i.), in riferimento ai fabbricati per i quali, secondo la dichiarazione del contribuente, risultino intervenute variazioni permanenti, ai sensi degli art. 11, comma 1, ultima parte, e 5, comma 4, d.lg. 30 dicembre 1992 n. 504, l'imponibile, provvisoriamente determinato "con riferimento alla rendita di fabbricati similari", è definitivamente stabilito in base alla rendita attribuita dall'Ute: il comune, una volta avutane conoscenza, provvede, di conseguenza, o alla liquidazione della maggiore imposta o al rimborso delle somme versate in eccedenza. 

Cassazione civile , sez. trib., 01 marzo 2005, n. 4310
Com. Alessandria c. Borsalino 

